
 
 

     
 

N° 7 del Reg. Del 
 

COMUNE DI OVARO 
Provincia di Udine 

 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

 

SEDUTA del  04/04/2023 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2023-2025, 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2023-2025, BILANCIO DI 

PREVISIONE 2023-2025 E RELATIVI ALLEGATI.  

 
L'anno duemilaventitre, addì  quattro del mese di Aprile  alle ore 17:30, nella sede comunale, in seguito a 

convocazione disposta con avvisi recapitati ai singoli Consiglieri a norma di legge, si è riunito il Consiglio 

Comunale . Seduta di Prima convocazione in sessione  ordinaria. 

 

A trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta pubblica sono intervenuti: 
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Assume la presidenza  Lino Not nella sua qualità di  Sindaco. 

Assiste il Vice Segretario Comunale  Vanessa Giorgis. 

La seduta è legale ed il Presidente apre la discussione sull’oggetto sopra indicato. 

Nominativo Carica P A 
NOT LINO Sindaco X  
STEFANI ALVISE Consigliere X  
PUSTETTO PAOLA Consigliere X  
GRIDEL AGATA Consigliere X  
MECCHIA MAURO Consigliere X  
DE ANTONI PIETRO Consigliere X  
COSANO BRUNO Consigliere X  
QUERINI PAOLO Consigliere X  
D'ODORICO NEVIA Consigliere X  
GALLO LORIS Consigliere X  
SORAVITO VITTORINO Consigliere X  
DE CANEVA NICOLINA Consigliere X  
ADAMI ALESSIA Consigliere  X 



 I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

 
Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno sintetizzando le varie iniziative portate avanti 
dall’Amministrazione Comunale soffermandosi in particolar modo sul coinvolgimento di enti e d 
associazioni locali e dei vari soggetti operanti a vario titolo sul territorio.  
Sottolinea inoltre come non ci siano stati aumenti di tasse e/o tariffe per far quadrare il bilancio. 
 

Invita poi l’Organo di revisione a illustrare la sua relazione al bilancio. Il dott. Pietro Dessenibus sintetizza 
quanto allegato agli atti sul bilancio. Conferma la rispondenza alla normativa del bilancio così come 
predisposto nonché il suo parere positivo.  
 

Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Fatto presente che l’articolo 38 della L.R. 17 luglio 2015 n. 18 e s.m.i. stabilisce che i Comuni 
adottano i documenti contabili fondamentali entro i termini previsti dalla normativa statale salvo 
diversa previsione della legge regionale; 

Visti: 
-  l’art. 151 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che fissa al 31 dicembre il termine entro cui gli enti 

locali deliberano il bilancio di previsione relativo all’esercizio successivo; 
- il decreto 13 dicembre 2022 del Ministero dell’Interno che prevede il differimento al 31 marzo 

2023 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali; 
- l’art. 1, comma 775 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025), prevede l’ulteriore 
differimento del termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2023 degli Enti 
locali al 30 aprile 2023; 

Richiamata la deliberazione giuntale n. 23 del 21.02.2023 con la quale è stato aggiornato il 
Documento Unico di Programmazione DUP 2023-2025 (approvato con deliberazione giuntale n. 
129 del 04.10.2022) e lo schema di bilancio 2023-2025 redatto secondo lo schema di cui all'allegato 
9 del D.Lgs. 118/2011 e relativi allegati; 

Vista la nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2023-2025, redatta ai sensi dell’art. 11 
comma 3 lettera g) e comma 5 del D.Lgs. 118/2011, ed in conformità a quanto stabilito dal 
principio contabile della Programmazione di cui all’allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011, che integra e 
dimostra le previsioni di bilancio; 

Visto lo schema di bilancio 2023-2025 e relativi allegati redatti secondo le nuove modalità fissate 
dal soprarichiamato D.Lgs. n. 118/2011 ed approvato con deliberazione giuntale n. 23 del 
21.02.2023; 

Considerato che il nuovo strumento di programmazione, introdotto a regime con decorrenza dal 
2023, il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione – PIAO: 
- comprende molti altri piani operativi che venivano annualmente adottati dagli enti: Piano triennale 
dei fabbisogni di personale, Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza, Piano della 
performance, Piano degli obiettivi, Piano di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, Piano 
triennale per l’informatica; 
- ha durata triennale ed è aggiornato annualmente, la sua approvazione è di competenza della Giunta 
Comunale e la scadenza è fissata al 31 gennaio di ogni anno, mentre, per il 2023 e per gli Enti 
Locali, la scadenza è stata prorogata al trentesimo giorno successivo alla scadenza di approvazione 
del bilancio di previsione (fissata da ultimo al 30 aprile 2023); 



 
Ritenuto, per quanto sopra, al fine di assicurare linearità e coerenza al ciclo della programmazione, 
ricomprendere nella nota di aggiornamento al DUP 2023-2025 la programmazione dei fabbisogni di 
personale, in quanto propedeutica alla redazione del bilancio di previsione, dando atto che la stessa 
sarà formalmente recepita nel PIAO la cui approvazione avverrà, per espressa formulazione di legge, 
in un momento successivo all’approvazione del bilancio; 
Rilevato altresì che il Documento Unico di Programmazione aggiornato ed approvato da ultimo con 
deliberazione della Giunta comunale n. 23 del 21.02.2023, contiene tra l’altro: 

- la conferma delle tariffe relative al Canone Patrimoniale 2023 di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e tariffe concessioni di spazi o aree destinati a 
mercati – conforme a quanto deliberato dalla Giunta con proprio atto n. 22 del 21.02.2023;  

- la determinazione delle ulteriori tariffe e aliquote relative ai tributi locali, nonché 
l’elencazione dei servizi pubblici a domanda individuale e relativi tassi di copertura del 
costo della gestione dei servizi stessi, pari nel complesso al 50,00%; 

- l’evidenza che i proventi previsti a bilancio per violazioni al codice della strada ai sensi 
dell’art. 208 del Codice della Strada sono destinati al finanziamento di interventi correlati al 
miglioramento della circolazione stradale, al potenziamento e miglioramento della 
segnaletica e della sicurezza sulla viabilità di competenza comunale, interventi per i quali 
sono previste congrue risorse di bilancio; 

- il quadro dei mutui in ammortamento; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2023-2025 ed elenco annuale 2023 e, in 
generale, la programmazione delle spese di investimento; 

- la programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 
40.000,00 euro di cui all’art 21, comma 6, del D.Lgs n. 50/2016; 

- la programmazione del fabbisogno del personale; 

- la verifica degli equilibri di bilancio e degli altri obiettivi di finanza pubblica (sostenibilità 
del debito e sostenibilità della spesa di personale) fissati dalla L.R. 18/2015 come modificata 
con L.R. n. 20/2020; 

- l’elenco degli immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, da inserire nel “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari” ai sensi dell’articolo 58 del D.L. n. 112/2008 convertito dalla 
legge n. 133/2008; 

- una sezione riepilogativa dei progetti finanziati con le risorse statali di cui al PNRR Piano 
Nazionale di ripresa e resilienza; 



Visto l’articolo 1 comma 738 della legge 27.12.2019 n. 160 “Legge di Bilancio” nel quale si dispone 
che a decorrere dall’anno 2020 l’imposta unica comunale di cui all’articolo 1 comma 639 della 
legge 27.12.2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 
(TARI); 

Che conseguentemente viene abolito il tributo sui servizi indivisibili (TASI) mentre l’imposta 
municipale propria (IMU) viene disciplinata dalle disposizioni contenute nei successivi commi da 
739 a 783 dell’art. 1 della sopracitata Legge n. 160/2019; 

Richiamata la L.R. 14.11.2022, n. 17 di istituzione dell’ILIA – Imposta locale immobiliare 
autonoma che, a decorrere dall’01.01.2023, sostituirà nel territorio della Regione Friuli-Venezia 
Giulia l’IMU – Imposta municipale propria; 

Considerato che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 81 del 20.12.2022 è stato modificato ed integrato il 
Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 5 del 29.04.2020 e modificato ed 
integrato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29.04.2020; 

- in data odierna sono state adottate le seguenti deliberazioni consiliari: 

- delibera relativa a “Verifica quantità e qualità aree e fabbricati da destinare alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di 
superficie”, ai sensi delle Leggi 18.04.1962, n. 167, 22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978, n. 
457 (punto 9.3 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio (allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011); 

- delibera relativa a “Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle personale fisiche: 
aliquote e soglia esenzione per l’anno 2022”. 

- delibera relativa a “Approvazione del regolamento per la disciplina dell’imposta Locale 
Immobiliare Autonoma (ILIA)”; 

- delibera relativa a “Imposta Locale Immobiliare Autonoma (ILIA) – Determinazione 
aliquote 2023”; 

- delibera relativa a “Approvazione delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI) per 
l’anno 2023”; 

Dato atto che: 

- il servizio di scuolabus comunale viene reso in forma gratuita; 

- il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2021 è stato pubblicato nel sito internet del 
Comune; 

- a fini conoscitivi al bilancio sono allegati la proposta di bilancio parte Entrata articolata in 
Titoli, Tipologie e Categorie e la proposta di bilancio parte Spesa articolata in Missioni, 
programmi e Macroaggregati; 

Richiamata la L.R. 06.11.2020, n. 20 che ha innovato la L.R. 17.07.2015, n. 18 di disciplina 
generale in materia di finanza locale, intervenendo in ordine agli obblighi di finanza pubblica; 

Dato atto che il nuovo regime per gli enti locali della Regione è, quindi, stabilito dall’articolo 2, 
comma 2 ter della L.R. n. 18/2015, che prevede che i medesimi assicurino la razionalizzazione ed il 
contenimento della spesa: 



a) nell’ambito del concorso finanziario di cui al comma 2 bis; 
b) rispettando il vincolo costituzionalmente previsto dell’equilibrio di bilancio; 
b) attraverso il rispetto degli obblighi di cui agli articoli 21 (sostenibilità del debito) e 22 
(sostenibilità della spesa di personale) della legge regionale n. 18/2015; 
c) attraverso le misure introdotte dalla legislazione statale espressamente recepite dalle leggi 
regionali; 

Visto quanto disposto dall’art. 1, commi 859 e seguenti, della Legge 30.12.2018, n. 145, come 
modificati dal D.L. n. 183/2020 in merito alla costituzione a bilancio del Fondo di garanzia dei 
debiti commerciali e dato atto che, come risulta dalla piattaforma elettronica crediti commerciali, 
questo Comune non ha debiti commerciali scaduti al 31.12.2022, l’indicatore di ritardo annuale dei 
pagamenti non evidenzia situazioni di pagamenti eseguiti oltre i termini di legge e che, pertanto, 
non ricorrono le condizioni per l’obbligo di stanziamento a bilancio del Fondo di Garanzia dei 
debiti commerciali; 

Ricordato e dato atto che: 

- ai sensi del 2 comma dell’articolo 232 del D.Lgs 267/2000, così come modificato con l’art. 57, 
comma 2-ter, del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 
2019, n. 157, l’adozione della contabilità economico patrimoniale da parte dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 5000 abitanti è facoltativa. Gli Enti che optano per tale soluzione dovranno 
allegare al conto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente; 

- con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 9 del 
02.07.2020 il Comune si è avvalso della facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale 
a partire dall’esercizio 2019 ai sensi della suddetta normativa; 

- con deliberazione consiliare n. 11 del 29.03.2019 il Comune si è avvalso della facoltà prevista dal 
comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato, nel permanere delle 
condizioni previste dalla normativa vigente e della volontà del Consiglio Comunale, a partire da 
quello relativo all’anno 2018. 

- è intendimento del Comune di confermare anche per l’esercizio 2023 le scelte già espresse con i 
sopracitati atti in ordine alla facoltà di non tenere la contabilità economico-patrimoniale ed alla 
facoltà di non predisporre il bilancio consolidato. 

Visto che è stata esperita la procedura prevista dall'art. 5 del vigente Regolamento di Contabilità 
relativa al deposito delle proposte previsionali e alla relativa notifica ai Consiglieri con prot.n. 
0002163/2023 del 02.03.2023; 

Dato atto che non sono stati presentati emendamenti al bilancio da parte dei consiglieri comunali 
secondo quanto indicato all’art. 6 del vigente Regolamento di Contabilità; 

Preso atto di quanto sopra e ritenuto di fare propri i contenuti già indicati nel DUP; 

Visto il parere favorevole del Revisore dott. Pietro Dessenibus rilasciato in data 02.03.2023 in 
merito all’adozione del DUP 2023-2025 e sul Bilancio di previsione 2023-2025 e suoi allegati (prot. 
n. 0002162/2023 del 02.03.2023); 

Considerato che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2023-2025 secondo lo 
schema adottato dalla Giunta, della nota integrativa al bilancio, del documento unico di 
programmazione (DUP) 2023-2025, del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, e di 
tutti gli allegati previsti dalla normativa; 



Visto il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 e s.m.i.; 

Visti i pareri favorevoli dei Responsabili del Servizio Affari Generali  e Tecnico; 

Visto il parere favorevole del Responsabile dei servizi finanziari, sotto il profilo tecnico e contabile; 

Visto l'art. 1, comma 19, della Legge Regionale 11/12/2003 n. 21 e s.m.i.;  

Interviene il Consigliere Loris Gallo ponendo tre quesiti: il primo è che, venuto a conoscenza di 
importanti contributi concessi dalla Protezione Civile ai diversi comuni non ha visto il comune di 
Ovaro tra i beneficiari. Chiede se sia stata fatta qualche richiesta oppure se non sia stata finanziata.  
La seconda richiesta di chiarimenti verte sul risparmio energetico: apprezza gli interventi per la 
sostituzione di impianti a led ma chiede se l’Amministrazione intenda investire in impianti che 
possano permettere delle entrate a beneficio della collettività. 
Infine chiede di conoscere i tempi e lo stato di avanzamento del recupero del Museo della ex 
fornace a Cella considerati i diversi mesi trascorsi.  
 
Il Sindaco risponde che il gruppo di Pc locale non ha evidenziato necessità esplicitando che gli 
acquisti conviene farli a livello associato tra gruppi locali. Coglie l’occasione per ringraziare i 
volontari per il prezioso lavoro svolto.  
Per quanto concerne il risparmio energetico vi è l’intenzione di redigere un Piano Energetico e che 
ogni comune dovrà individuare alcuni siti in cui realizzare impianti fotovoltaici e sottoporlo a 
richiesta di finanziamento ai sensi del PNRR. Vi è un impegno del Bim di farsi carico 
dell’affidamento a società del settore per la definizione del progetto stesso e per il reperimento delle 
risorse finanziarie che potrebbero derivare da alcuni contenziosi recentemente vinti dall’Ente.  Se 
necessario il Comune di Ovaro destinerà una parte dell’avanzo.  
Sui tempi di realizzazione del Museo della ex Fornace, si è potuto definire il passaggio di proprietà 
solo a fine anno e pertanto a breve si procederà con l’affidamento della progettazione.  
 
Interviene il Consigliere Bruno Cosano che chiede al Revisore come viene generato l’avanzo e per 
cosa può essere usato.  
Chiede poi di capire perché nello stato patrimoniale non vengono indicati a priori i valori derivanti 
dalle previsioni di vendite a seguito di attuazione del piano forestale.  
 
Il Revisore conferma che tutte le entrate che non vengono utilizzate per coprire le spese 
contribuiscono a formare avanzo e che lo stesso può essere utilizzato come si ritiene.  
Sottolinea poi come lo stato patrimoniale degli enti semplificato rappresenti una situazione standard 
del patrimonio suddiviso in “disponibile” e “indisponibile”. Nell’anno in cui viene decisa la vendita 
del legname allora viene inserita la posta specifica in parte corrente.  
 
Interviene nuovamente il Consigliere Bruno Cosano che si dichiara sconcertato dalle premesse del 
DUP. Da lettura dei passaggi che lo colpiscono negativamente chiedendo: quali interventi sono 
previsti con l’importo relativo alla digitalizzazione di 79.000 euro, come si intende comunicare 
attraverso il sito considerato che al di là dei documenti dell’albo mancano tante informazioni utili 
come a esempio i verbali delle commissioni consiliari. Chiede quali siano i questionari sottoposti 
agli utenti per la valutazione dei servizi, se sia corretto comunicare attraverso facebook strumento 
che non tutti utilizzano e se l’Amministrazione Comunale faccia delle distinzioni tra cittadini di 
serie A e di serie B. Chiede perché non si sia destinato avanzo di amministrazione per redigere il 
piano di gestione invece di destinare risorse alla realizzazione del progetto scalinata, in questo 
modo non si sarebbe prolungata inutilmente la data della sua approvazione. Sul fronte progetto 



Zoncolan non si capisce cosa sia stato e cosa venga effettivamente fatto. Cita poi alcune opere 
incompiute quali ad esempio la pista ciclabile su cui l’amministrazione dovrebbe focalizzare 
l’attenzione. Riporta l’attenzione sull’intervento invasivo della pista in località Amboluzza. Chiede 
all’Assessore alla politiche sociali perché non sono stati condivisi i risultati dei questionari 
sottoposti agli anziani come promesso stante l’importanza dell’argomento.  Ritiene infine che si 
possano prevedere entrate per 40 milioni da utilizzazioni boschive sul bilancio del comune che non 
vengono presi in considerazione. 
Più volte ha sollecitato la maggioranza a tener conto delle sue indicazioni ma è rimasto tutto 
inascoltato.   
 
Il Sindaco risponde che per quanto concerne l’intervento della pista in località Amboluzza, 
l’intervento è di un privato e che sicuramente ha avuto tutte le autorizzazioni del caso prima di 
realizzare l’opera. Sul contributo PNRR del digitale, gli interventi serviranno per migliorare il sito e 
adeguarlo agli standard PNRR e che permetterà il miglior accesso agli atti ai cittadini e un 
informatizzazione delle procedure al fine di evitare di far muovere le presone per raggiungere il 
Municipio. Sullo strumento di facebook la maggioranza ritiene che possa essere uno strumento in 
più e non che vada a sostituire gli altri canali. In relazione alla cultura con il progetto Borghi 
finanziato dal PNRR si andranno a migliorare anche i musei presenti sul territorio. In relazione al 
progetto di sviluppo dello Zoncolan e al protocollo comunica che sono state fatte assemblee 
pubbliche e incontri vari con commercianti, ecc. Nel protocollo è stato stabilito che ogni intervento 
di ampliamento e miglioramento del compendio vada concordato con tutti i comuni partecipanti. È 
già stato affidato l’incarico di progettazione per capire cosa si potrebbe fare. Successivamente verrà 
condiviso con il Consiglio comunale.  
 
Interviene il Consigliere Paola Pustetto che si scusa con Cosano per non aver presentato i risultai e 
che informa che il Servizio Sociale verrà in uno dei prossimi consigli comunali per illustrare la 
situazione. 
 
Il Sindaco esplicita che la condivisione dei risultati dei questionari non è comunque materia di 
consiglio comunale.  
 
Tutto ciò premesso  
 
Con voti favorevoli 8, contrari 4 (Gallo, De Caneva, Soravito e Cosano), astenuti 0, espressi per 
alzata di mano su numero 12 votanti; 

 
DELIBERA 

 

1. Di approvare e fare proprio il Documento Unico di Programmazione 2023- 2025 aggiornato 
ed approvato da ultimo con deliberazione della Giunta comunale n. 23 del 21.02.2023, in 
particolare per i seguenti contenuti: 

- la conferma delle tariffe relative al Canone Patrimoniale 2023 di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria e tariffe concessioni di spazi o aree destinati a 
mercati – conforme a quanto deliberato dalla Giunta con proprio atto n. 22 del 21.02.2023;  

- le ulteriori tariffe e aliquote relative ai tributi locali, nonché l’elencazione dei servizi 
pubblici a domanda individuale e dei relativi tassi di copertura del costo della gestione dei 
servizi stessi, pari nel complesso al 50,00%; 

- l’evidenza che i proventi previsti a bilancio per violazioni al codice della strada ai sensi 
dell’art. 208 del Codice della Strada sono destinati al finanziamento di interventi correlati al 



miglioramento della circolazione stradale, al potenziamento e miglioramento della 
segnaletica e della sicurezza sulla viabilità di competenza comunale, interventi per i quali 
sono previste congrue risorse di bilancio; 

- il quadro dei mutui in ammortamento; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2023-2025 ed elenco annuale 2023 e, in 
generale, la programmazione delle spese di investimento; 

- la programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 
40.000,00 euro di cui all’art 21, comma 6, del D.Lgs n. 50/2016; 

- la programmazione del fabbisogno del personale, in quanto propedeutica alla redazione del 
bilancio di previsione, che sarà formalmente recepita nel PIAO 2023-2025 alla cui 
approvazione provvederà la Giunta Comunale entro 30 giorni dal termine di approvazione 
del bilancio 2023-2025; 

- la verifica degli equilibri di bilancio e degli altri obiettivi di finanza pubblica (sostenibilità 
del debito e sostenibilità della spesa di personale) fissati dalla L.R. 18/2015 come modificata 
con L.R. n. 20/2020; 

- l’elenco degli immobili non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, da inserire nel “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari” ai sensi dell’articolo 58 del D.L. n. 112/2008 convertito dalla 
legge n. 133/2008. 

2. Di approvare il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2023-2025 e relativi allegati, 
redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs n. 118/2011 nelle seguenti 
risultanze: 

 

ENTRATA TITOLI CASSA 

2023  

Anno 

2023  

Anno 

2024 

Anno 

2025 

Fondo pluriennale vincolato 

parte corrente 

 31.529,42   

Fondo pluriennale vincolato 

parte capitale 

 1.122.074,17   

Avanzo di amministrazione  214.528,40   
Cassa iniziale 3.038.641,60 0,00   

Tit. 1° Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva 
e perequativa 

1.198.607,38 1.093.361,00 1.093.361,00 1.093.361,00 

Tit. 2° Trasferimenti correnti 1.350.730,20 1.270.231,94 1.001.819,35 977.613,78 

Tit. 3° Entrate extra-tributarie 405.629,68 322.338,00 292.663,00 282.663,00 

Tit. 4° Entrate in conto 
capitale 

3.922.431,85 3.116.354,62 164.914,41 63.906,80 

Tit. 5° Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 6° Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 



Tit. 7° Anticipazioni da 
Istituto Tesoriere/cassiere 

00,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 9° Entrate per conto terzi 
e partite di giro 

1.101.000,00 1.101.000,00 1.101.000,00 1.101.000,00 

Totale Entrata 11.017.040,71 8.271.417,55 3.653.757,76 3.518.544,58 

 

 

SPESA TITOLI CASSA  

2023 

Anno 

2023 

Anno 

2024 

Anno 

2025 

Tit. 1° Spese correnti 3.511.817,67 2.732.789,39 2.354.225,30 2.344.314,97 

Tit. 2° Spese in conto capitale 4.554.354,09 4.348.048,27 109.835,00 5.000,00 

Tit. 3° Spese per incremento 
di attività finanziarie 

4.634,43 4.634,43 0,00 0,00 

Tit. 4° Rimborso di prestiti 84.945,46 84.945,46 88.697,46 68.229,61 

Tit. 5° Chiusura anticipazioni 
da istituto Tesoriere/Cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit. 7° Spese per conto terzi e 
partite di giro 

1.127.126,28 1.101.000,00 1.101.000,00 1.101.000,00 

Totale Spesa  9.282.877,93 8.271.417,55 3.653.757,76 3.518.544,58 

 

3. Di approvare la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2023-2025. 

4. Di approvare il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio, redatto secondo gli 
schemi di cui al Decreto del Ministro dell’Interno del 23.12.2015 e la tabella dei parametri 
obiettivi ai fini della condizione di ente strutturalmente deficitario, redatta come da Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 01.08.2019. 

5. Di prendere atto dell’avvenuta adozione dei seguenti specifici atti deliberativi: 

• delibera del Consiglio Comunale n. 81 del 20.12.2022 relativa a modifica ed integrazione 
del Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI) approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 5 del 29.04.2020 e 
modificato ed integrato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29.04.2020; 

ed in data odierna: 

• delibera relativa a “Verifica quantità e qualità aree e fabbricati da destinare alla 
residenza, alle attività produttive e terziarie da cedere in proprietà o in diritto di 
superficie”, ai sensi delle Leggi 18.04.1962, n. 167, 22.10.1971, n. 865 e 05.08.1978, n. 
457 (punto 9.3 del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio (allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011); 

• delibera relativa a “Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle personale fisiche: 
aliquote e soglia esenzione per l’anno 2022”. 



• delibera relativa a “Approvazione del regolamento per la disciplina dell’imposta Locale 
Immobiliare Autonoma (ILIA)”; 

• delibera relativa a “Imposta Locale Immobiliare Autonoma (ILIA) – Determinazione 
aliquote 2023”; 

• delibera relativa a “Approvazione delle tariffe relative alla tassa sui rifiuti (TARI) per 
l’anno 2023”; 

6. Relativamente all’obbligo di stanziamento a bilancio del Fondo di Garanzia di debiti 
commerciali di cui all’art. 1, commi 859 e seguenti, della Legge 30.12.2018, n. 145, come 
modificati dal D.L. n. 183/2020, di dare atto che, come risulta dalla piattaforma elettronica 
crediti commerciali, questo Comune non ha debiti commerciali scaduti al 31.12.2022 e 
l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti non evidenzia situazioni di pagamenti eseguiti oltre 
i termini di legge e che pertanto non ricorrono le condizioni per l’obbligo di stanziamento a 
bilancio del Fondo di Garanzia dei debiti commerciali. 

7. relativamente all’obbligo di stanziamento a bilancio del Fondo perdite società partecipate, di 
dare atto che le società partecipate dal Comune, sulla base dei dati rilevabili dai rispettivi bilanci 
di esercizio 2021, non versano in condizioni di risultato di esercizio negativo non ripianato e che 
pertanto non sussistono le condizioni per l’obbligo di stanziamento al Fondo medesimo; 

8. Di confermare anche per l’esercizio 2023: 

- la scelta espressa con deliberazione consiliare n. 9 del 02.07.2020 in merito alla facoltà di non 
tenere la contabilità economico-patrimoniale a partire dall’esercizio 2019, così come previsto 
dal 2 comma dell’articolo 232 del D.Lgs 267/2000, modificato con l’art. 57, comma 2-ter, 
del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 
157, per gli enti con popolazione inferiore ai 5000 abitanti (verrà allegata al rendiconto una 
situazione patrimoniale al 31 dicembre dell’anno precedente); 

- la scelta espressa con deliberazione consiliare n. 11 del 29.03.2019 in merito alla facoltà 
prevista dal comma 3 dell’art. 233-bis del TUEL, di non predisporre il bilancio consolidato, nel 
permanere delle condizioni previste dalla normativa vigente e della volontà del Consiglio 
Comunale, a partire da quello relativo all’anno 2018. 

9. Di dare atto altresì che: 

- il servizio di scuolabus comunale viene reso in forma gratuita; 

- che i proventi previsti a bilancio per violazioni al codice della strada ai sensi dell’art. 208 del 
Codice della Strada sono destinati al finanziamento di interventi correlati al miglioramento 
della circolazione stradale, al potenziamento e miglioramento della segnaletica e della 
sicurezza sulla viabilità di competenza comunale, interventi per i quali sono previste 
congrue risorse di bilancio; 

- il rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2021 e la tabella relativa ai parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (contenuta nella relazione al conto 
consuntivo 2021) sono pubblicati nel sito internet del Comune ai seguenti indirizzi: 

a) Comune di Ovaro > Amministrazione Trasparente > Bilanci > Bilancio preventivo e 
consuntivo :  
(https://comune.ovaro.ud.it/it/uffici-4331/servizio-finanziario-4333/gestione-
economica-e-finanziaria-e-controllo-di-gestione-4343/rendiconto-di-gestione-4363) 

http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5600
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5619
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5619
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=5619


 
 

b) Comune di Ovaro > Uffici > Servizio Finanziario > Gestione economica e 
finanziaria e controllo di gestione > Rendiconto di gestione; 
(https://comune.ovaro.ud.it/it/uffici-4331/servizio-finanziario-4333/gestione-
economica-e-finanziaria-e-controllo-di-gestione-4343/rendiconto-di-gestione-4363) 
 

• a fini conoscitivi al presente atto sono allegati: 
a) Proposta di bilancio parte Entrata articolata in Titoli, Tipologie e Categorie;  
b) Proposta di bilancio parte Spesa articolata in Missioni, programmi e 

Macroaggregati. 

10. Di dichiarare, con separata votazione con voti favorevoli 8, contrari 4 (Gallo, De Caneva, 
Soravito e Cosano), astenuti 0, espressi per alzata di mano su numero 12 votanti, il presente atto 
immediatamente esecutivo ai sensi e per gli effetti di cui 1, comma 19, della L.R. 11.12.2003, n. 
21 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

 
  
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale. 

 
 

 
IL Sindaco 

Atto Firmato Digitalmente 
IL Vice Segretario Comunale 

Atto Firmato Digitalmente 
 
 

http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3050
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3057
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3058
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=3058
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/index.php?id=9013

